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1) Ente proponente il progetto:
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

LA CITTÀ A SERVIZIO DEGLI ANZIANI

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A: Assistenza

Area:  01 – Anziani 

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE LOCALE

Il Comune di Giaveno (m, 506 s.l.m) è il capoluogo della Val Sangone, possiede una estensione complessiva di 71.98 kmq. 

All’ultimo censimento (31.12.2001)  la  popolazione era  di 14.981 abitanti.

Alla data del 30.12.2007 la popolazione residente era di 16.097 abitanti. 

Il Comune ha uno sviluppo viario di oltre 100 km di strade. 

La peculiarità del territorio è la presenza di 7 frazioni e di oltre 108 borgate, tutte abitate.

L’ambiente naturale copre il 75% della superficie comunale: Boschi, terreni montani di alta quota, una caratterizzazione generale ricca di acque (Sangone ed altri torrenti), alture che si estendono dai 500 ai 2.000 metri.

Il settore anziani fa capo direttamente al Rappresentante legale dell’Ente.

La materia socio assistenziale, ha trovato delega all’Ente di Valle (Comunità Montana Val Sangone con Sede in Giaveno), che la segue attraverso i servizi sociali.

Le materie residuali fanno capo e vengono seguite dall’area anziani del Comune, cui fanno pure capo la gestione delle realtà gestite direttamente dal Comune (Raf, Comunità alloggio, Micro Comunità per anziani ecc…). La gestione della pratiche burocratico- amministrative viene svolta da due unità di personale dipendente. 

In questo Comune ha sede il distretto Sanitario con l’Ospedale Civile dell’Asl TO 3, il Pronto Soccorso ed i servizi Cri attivi per tutto il territorio di valle.

A Giaveno ha inoltre sede la stazione dei Carabinieri, la Sede della Protezione Civile, il distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontario, l’ufficio postale e l’Ufficio Uniriscossione, l’ufficio Smat (Servizio Gestione Acquedotto).

Il Comune di Giaveno gestisce direttamente un Asilo Nido ed una Residenza per Anziani  (Nuova Residenza Assistenziale Silvana Ramello – Raf convenzionata con l’Asl nr. 5). Gestisce, inoltre, un Centro Permanente di accoglienza (Cpa), una Comunità alloggio per persone in difficoltà e con problematiche abitative in convenzione con il Servizio Socio Assistenziale della Comunità Montana e una Micro Comunità per anziani.

Dispone di un Centro di incontro e sportello di ascolto per adolescenti e giovani, di impianti sportivi (stadio con pista di atletica e campo di calcio , più due campi di calcio in Via Beale e presso S.M.S Gonin), campi da bocce, campi da tennis e diverse palestre presso le scuole territoriali ed al Palazzetto dello Sport. 

INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE

Schema n. 1

	Descrizione indicatore del contesto territoriale
	Misura

	Superficie comunale totale (Giaveno)
	71,98 kmq

	Superficie totale Val Sangone
	167,28 kmq

	superficie viaria 
	100 km

	Totale frazioni
	7

	totale borgate abitate
	106

	Popolazione residente (Giaveno)
	16097

	Popolazione residente Val Sangone
	29390

	collegamento pubblico con centro cittadino da principali frazioni
	3

	Mononuclei familiari (Giaveno)
	2378

	Mononuclei familiari (Val Sangone)
	4234

	ospedali
	1

	servizi socio sanitari presenti in Giaveno
	15

	case di riposo per anziani (Giaveno)
	10


Fonte: anagrafe comunale, dati piano di zona al 31/12/2007, ufficio socio scolastico e Staff del Sindaco

La situazione della popolazione anziana

Schema n. 2

	Descrizione indicatore del contesto territoriale
	Misura

	persone ultra 65enni (Giaveno)
	3563 (22,13% su tot. popolazione)

	persone ultra 65enni (Val Sangone)
	4504 (21,11% su tot. popolazione)

	persone ultra 75enni (Giaveno)
	1791 (11,12% su tot. popolazione)

	persone ultra 75enni (Val Sangone)
	2930 (9,97% su tot. popolazione)

	persone ultra 65enni che vivono da sole (Giaveno)
	1035 (6,4% su tot. popolazione)

	persone ultra 65enni che vivono da sole (Val Sangone)
	1675 (5,7% su tot. popolazione)

	servizi che si occupano della popolazione anziana
	4

	associazioni che si occupano della popolazione anziana
	7

	case di riposo per anziani (Giaveno)
	10

	luoghi di aggregazione per soggetti anziani (circoli, sedi di associazioni, università terza età, bocciofile, chiese, cinema, teatro ecc.)
	30

	n° di soggetti iscritti ad associazioni che operano a favore di anziani sul territorio
	1347

	luoghi di interesse generale per anziani (ospedale, cimitero, chiese, supermercati ecc.) 
	40


Fonte: anagrafe comunale, dati piano di zona al 31/12/2007, ufficio socio scolastico e Staff del Sindaco

Schema n. 2° - residenti over 65 su totale popolazione

	al primo gennaio 2007
	 
	 
	 
	

	Comuni/territorio
	OVER 65
	TOTALE
	% su tot. popolazione
	

	Pinerolo
	8.483
	34.640
	24,49
	

	Torino
	213.799
	900.569
	23,74
	

	Regione Piemonte
	986.985
	4.352.828
	22,67
	

	Giaveno
	3.535
	15.702
	22,51
	

	PROVINCIA DI TORINO
	490.944
	2.248.955
	21,83
	

	Rivarolo Canavese
	2.619
	12.031
	21,77
	

	Italia nord-occ
	3.322.440
	15.630.959
	21,26
	

	Beinasco
	3.844
	18.125
	21,21
	

	Ciriè
	3.740
	18.600
	20,11
	

	Italia
	11.792.752
	59.131.287
	19,94
	

	Alpignano
	3.248
	17.015
	19,09
	

	Avigliana
	2.245
	11.984
	18,73
	

	Piossasco
	3.115
	17.381
	17,92
	

	Vinovo
	2.384
	13.489
	17,67
	

	Leinì
	2.244
	13.226
	16,97
	

	Caselle Torinese
	2.784
	17.161
	16,22
	

	Borgaro Torinese
	1.823
	13.513
	13,49
	

	fonte Istat http://demo.istat.it/pop2007/index.html
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	incremento residenti in Giaveno tra over 65 triennio 2003/2007
	+ 14,9 %

	incremento totale popolazione di Giaveno triennio 2003/2007
	+ 4,8 %

	variazione sul totale della popolazione dei residenti over 65 triennio 2003/2007
	+ 1,98 %

	Elaborazione dati a cura dell’Ufficio di staff del Sindaco di Giaveno su fonti comunali e Comunità Montana


Schema n. 2b

	FASCE  ETA’
	PERCENTUALI
	 

	 
	 
	 

	0-50 anni
	58,69%
	 

	50-64anni
	18,58%
	 

	65-74anni
	11,12%
	22,73%

	75-…anni
	11,61%
	

	Centenari
	8 persone
	 


Fonte: anagrafe comunale luglio 2008

RISULTATI DELL’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE

La allocazione abitativa delle persone anziane

Nel quadro generale sopra descritto, di forte presenza sul territorio di persone anziane, anche rispetto ad altri comuni della Provincia di Torino con simili servizi e popolazione, si aggiunge la considerazione che, in base recenti indagini espletate in materia, oltre il 45% (quarantacinque per cento) di questi è residente nelle sette frazioni e nelle 108 borgate che compongono il territorio.

Le difficoltà logistiche e di trasporto/spostamento   

Stante la particolare conformazione morfologica del territorio e la ampiezza delle rete viaria Comunale, il raggiungimento del Centro urbano, sede dei principali servizi cittadini, è particolarmente difficoltoso e complesso, soprattutto per le persone anziane.

L’unico servizio di trasporto pubblico viene garantito dalla Ditta locale di pubblico trasporto – la Ditta Martoglio Spa – normalmente con tre servizi diurni (mattino – pomeriggio e sera). Tale servizio non raggiunge, peraltro, tutte le Frazioni del territorio e spesso non coincide con i servizi di trasporto che da Giaveno raggiungono Torino.

A tali difficoltà di natura logistica, di scarsa presenza di mezzi di trasporto pubblico e di compatibilità e coincidenza di orari, si aggiunga il disagio legato alla percorribilità delle strade di montagna nei periodi autunnali o invernali, interessate da pioggia o da neve, che limitano la percorribilità o che, comunque, la rendono oltremodo difficoltosa e pericolosa.

Questa serie di difficoltà incidono in maniera prevalente sulla popolazione anziana o su quella caratterizzata da particolari difficoltà di movimento/spostamento che pertanto non possono accedere in maniera agevole al trasporto pubblico locale ed allo stesso tempo mostrano significative problematiche economiche per impiegare mezzi di trasporto alternativi a quelli pubblici e a pagamento. Le difficoltà maggiori si rilevano in ordine a due tipologie di necessità: 

1) nel raggiungimento di determinati luoghi quali centri medici, ospedali pubblici, luoghi di interesse personale come chiese e cimiteri;  

2) nel disbrigo delle piccole commissioni quotidiane.   

In relazione a quanto appena sopradescritto negli anni passati questa amministrazione ha realizzato con il mondo dell’associazionismo locale un servizio di trasporto gratuito per servire quei soggetti che per motivi di salute o per particolari esigenze motivate, non possono usufruire del servizio pubblico per inesistenza dello stesso in determinate tratte o perché l’accesso ne risulta difficoltoso (tempi di attesa tra una fermata e l’altra troppo lunghi, mancanza di coincidenze ecc., difficoltà di accesso per soggetti diversamente abili ecc.).

Servizio di trasporto gratuito ora garantito con il progetto “Gli anziani vivono il territorio ed i suoi servizi” Attualmente, nei confronti delle persone anziane residenti sul territorio, in particolare quelle residenti nelle frazione e nelle borgate sopra descritte, con la realizzazione del progetto di servizio civile  viene garantito, un servizio di trasporto, effettuato con il concorso e l’ausilio dell’Associazione Albedo Onlus con Sede In Giaveno), ed alcuni volontari iscritti ai gruppi anziani presenti sul territorio: Circolo Ricreativo per anziani Centro Sociale Aperto – Gruppo Anziani del Paschè – Gruppo anziani Bocciofila Selvaggese. Con queste realtà del terzo settore il Comune di Giaveno ha stipulato apposita convezione allo scopo di formalizzare e rendere operativo il servizio nel suo complesso.

L’impiego dei volontari del servizio civile nel progetto attualmente in corso si è rivelato determinante in relazione al fatto che garantisce la continuità del servizio ed ha permesso, di diffondere l’iniziativa ad un numero sempre maggiore di soggetti che versano in stato di bisogno.

ANALISI DEL BISOGNO

Schema n. 3 – dati sull’attuale progetto di servizio civile

	Descrizione indicatore del contesto territoriale
	Misura

	n. totali accompagnamenti effettuati da gennaio a giugno 2008
	198

	n. di anziani che hanno richiesto il servizio a giugno 2008
	200

	n. di anziani ai quali il servizio è stato concesso
	43

	media giornaliera n. servizi espletati 
	2 al giorno con 2 volontari disponibili

	graduatoria tipologia di servizi richiesti
	1° visite mediche e specialistiche fuori comune

	
	2° spesa giornaliera e acquisto medicinali

	
	3° accompagnamento presso familiari o luoghi di aggregazione


Fonte: dati del progetto di servizio civile volontario “Gli anziani vivono il territorio ed i suoi servizi” anno 2007 -  aggiornati a giugno 2008.

L’esperienza maturata nel progetto attualmente in corso e l‘analisi delle richieste degli utenti fornite ai volontari del SCN hanno di fatto confermato da un lato l’esigenza di proseguire il servizio e dall’altro una priorità di interventi così distribuita:

· effettuazione visite mediche, analisi, o di approfondimento diagnostico o di tipo strumentale;

· effettuazione di acquisti, soprattutto di generi alimentari e disbrigo di piccole commissioni e adempimenti burocratici o amministrativi di natura personale, disbrigo degli adempimenti della vita quotidiana e ritiro e consegna di medicinali;

· visite a parenti o amici, anche ricoverati in case di cura, ospedali, cliniche.

Per quanto riguarda le altre tipologie di servizi indicati nel passato progetto, queste sono state richieste in misura minore ed evase solo parzialmente in relazione a tre motivazioni principali: 1) non si è voluto sottrarre volontari  e tempo a servizi ritenuti prioritari (visite mediche ecc.) 2) sono state richieste in maniera minore 3) sono state richieste da soggetti che non presentavano le caratteristiche di accesso al servizio (difficoltà economiche, difficoltà generali previste nella valutazione per l’accesso al servizio di trasporto pubblico locale ecc.)

A mero titolo esemplificativo si riportano di seguito le altre attività previste dal servizio: 

- accesso ai servizi, agli uffici pubblici dislocati nel centro o presenti nei Comuni limitrofi o nella città capoluogo; 

- partecipazione alle attività sociali promosse dai gruppi strutturati di anziani, presenti sul territorio;

- partecipazione alle attività di natura sociale, culturale, del tempo libero ecc… promosse dalle agenzie di volontariato operanti sul territorio, o comunque promosse sul territorio;

- effettuazioni di visite al cimitero o durante momenti religiosi quali la messa settimanale ecc.

Nello schema n. 3 è possibile osservare i dati relativi al progetto attualmente in corso. La differenza tra il numero di anziani che hanno richiesto il servizio ed il numero di soggetti realmente serviti è imputabile ai seguenti fattori: 1)  numero di richieste elevato rispetto alle reali possibilità del servizio (n° di volontari delle associazioni, n° di volontari del SCN ecc). A tale proposito si è valutato per il presente progetto di confermare il numero di volontari del SCN aumentando contestualmente il numero di soggetti volontari delle associazioni locali disponibili a collaborare nel servizio. 

2) Impossibilità di evadere tutte le richieste presentate in ordine alla necessità degli utenti di effettuare più viaggi per lo svolgimento di cicli terapici o altre attività, dato peraltro rilevabile dagli indicatori dello schema 3 (totale accompagnamenti/utenti ai quali il servizio è stato concesso).

3)  una percentuale di circa il 10% di soggetti che ha presentato richiesta senza avere effettivamente le caratteristiche previste per l’accesso al servizio (difficoltà economiche, soggetti soli, assenza prolungata di familiari ecc.). 

Il progetto, a fronte delle valutazioni sopraesposte, presenta pertanto le seguenti caratteristiche di criticità:

· Il servizio è svolto ma non a pieno regime per le minori disponibilità di effettuazione del servizio rispetto alle richieste totali;

· È necessario concretizzare nella nuova progettazione le osservazioni fornite dall’utenza (mantenimento servizio, soddisfazione di un maggior numero di richieste, aumento del grado di informazione destinato a chi a maggiori necessità di accesso al servizio);

· La percentuale di richieste assolte a giungo 2008 è di circa il 50%.

Modalità del servizio attualmente vigente:

ll servizio attualmente è operativo presso locale comunale, ubicazione centrale vicina ai mezzi del trasporto pubblico locale.

Gli indicatori inseriti nello schema tre raccolgono i dati dell’attività da gennaio 2008 a giugno 2008, periodo nel quale il servizio è effettivamente entrato a regime con il personale volontario presente (due unità). Nei mesi di ottobre/dicembre 2007 si è infatti svolta l’attività di formazione dei volontari oltre alla promozione del servizio verso la cittadinanza. 

I volontari, a supporto del personale comunale distaccato, si occupano di ricevere le richieste dall’utenza, promuovere il servizio attraverso l’attività di volantinaggio o la redazione di comunicati per il sito internet o per i giornali, ed infine, quale attività prevalente si occupano del servizio di trasporto.

L’utente per accedere al servizio compila una scheda in “autocertificazione” nella quale vengono richiesti alcuni elementi utili per valutare l’effettiva necessità di accesso al servizio secondo criteri quali condizione economica, presenza o meno di familiari che possono accompagnare il soggetto, impedimenti fisici che inficiano l’utilizzo di mezzi pubblici ecc.

Eventuali accordi/protocolli operanti tra attori che si occupano di affrontare il problema

L’iniziativa prevista dal progetto è inserita nella programmazione dell’attuale Piano di Zona della Comunità Montana Val Sangone.

7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali 

· Dare risposta alle esigenze formulate dagli anziani sulla base della mappatura effettuata dai volontari e dai responsabili di servizio durante il progetto anno 2007/08; 

· Garantire e consolidare il servizio di trasporto anziani per l’annata 2009/2010 

· Raggiungere la percentuale minima del 60% di richieste assolte.

Obiettivi specifici

· informare gli anziani maggiormente bisognosi residenti in particolare nelle frazioni e nelle borgate del perdurare del servizio e delle relative modalità di fruizione;

· garantire il servizio per almeno sei giorni/settimana;

· effettuare il servizio anche fuori comune;

· servire con il servizio tutte le frazioni e le borgate del territorio;

· garantire l’intervento richiesto, ove l’urgenza lo richieda, entro un ora dalla chiamata

· migliorare la percentuale di richieste assolte;

· aumentare il livello di conoscenza delle esigenze e dei bisogni degli anziani residenti sul territorio (standard previsto per fine progetto 2008: 30% circa).

Indicatori degli obiettivi specifici del progetto di servizio civile

	Obiettivi specifici
	descrizione indicatore
	misura attuale
	Risultati attesi

	informare gli anziani maggiormente bisognosi residenti in particolare nelle frazioni e nelle borgate del perdurare del servizio e delle relative modalità di fruizione;
	n. di lettere informative, volantini distribuiti ai potenziali fruitori del servizio
	per l'attuale servizio  spedite lettere informative a i residenti over 65 presenti in database dedicati (servizio socio assistenziale, riduzione canone locativo, banco alimentare ecc.) ed a circa l'80% dei residenti in borgata
	Inviate lettere informative ad utenza potenziale residente, distribuiti i volantini ed opuscoli presso i punti informativi comunali, raggiunta il 90% circa dell'utenza potenziale

	
	n. di “media” locali informati sul servizio
	2 giornali locali: La Val Susa, Luna Nuova; 1 TV locale
	4 giornali locali: La Val Susa, Luna Nuova, il Sangone, La Stampa sezione Val Sangone; 1 TV locale.

	
	n. di manifesti affissi sul territorio, n. di opuscoli o volantini distribuiti presso luoghi attrattatori di utenza: ospedali, luoghi di aggregazione, studi medici, studi medici di base ecc.
	volantini distribuiti sul territorio presso negozi e punti diversi di maggior afflusso
	affissi 40 manifesti su tutto il territorio comunale; distribuiti volantini in circa 280 esercizi pubblici; distribuiti opuscoli informativi presso ospedale di Giaveno; distribuiti manifestini o opuscoli presso studi medici di base e specialistici in Giaveno (circa 30 soggetti)

	
	inserimento delle informazioni e delle modalità di accesso al servizio sulla Carta dei servizi della Comunità Montana Val Sangone destinata agli anziani
	non ancora inserito
	Informati gli utenti che si rivolgono al servizio socio assistenziale della Comunità Montana Val Sangone

	garantire il servizio per almeno sei giorni/settimana (compresi sabato e domenica mattina)
	possibilità di accesso al servizio il sabato e la domenica
	servizio garantito grazie al contributo dei volontari del SCN 
	Garantito il servizio al sabato e domenica per gli utenti

	effettuare il trasporto anche fuori comune
	possibilità di usufruire del servizio come nei precedenti progetti anche per spostamenti fuori comune
	servizio garantito grazie al contributo dei volontari del SCN 
	Gli utenti hanno garantito il servizio

	servire con il progetto tutte le frazioni e le borgate del territorio
	n. di borgate e frazioni dalle quali è accessibile il servizio
	il servizio è attualmente garantito e accessibile per tutte le borgate e frazioni del territorio grazie al contributo dei volontari del SCN
	Gli utenti hanno garantito il servizio per tutto il territorio (108 borgate e 7 frazioni)

	garantire l’intervento richiesto su tutto il territorio , ove l’urgenza lo richieda, entro un ora dalla chiamata
	tempo trascorso dalla richiesta urgente all'intervento
	attualmente il servizio non è garantito a causa del minor numero di volontari presenti in progetto rispetto ai previsti
	Gli utenti hanno garantito il servizio

	migliorare la percentuale di richieste ammissibili evase
	assolvere alle richieste presentate
	50% circa delle richieste assolte
	Raggiunto il 60% delle richieste assolte (+10%)

	aumentare il livello di conoscenza delle esigenze e dei bisogni degli anziani residenti sul territorio 
	mappatura delle esigenze degli anziani in almeno il 40% delle borgate attraverso la spedizione di un questionario dedicato
	mappatura di circa il 30% del contesto territoriale previsto
	Realizzato e spedito questionario su esigenze anziani agli utenti non ancora "mappati"; Aumentato il livello di mappatura e conoscenza delle esigenze degli anziani al 40% del contesto territoriale previsto


Obiettivi trasversali per i volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· Acquisizione di metacompetenze individuali quali: autostima, problem solving, comunicazione e relazione interpersonale, capacità organizzativa, capacità di lavoro in gruppo;  

· Acquisizione di competenze sulla psicologia dell’anziano e delle persone in difficoltà con aumento della capacità di relazione e di approccio in differenti contesti; 

· acquisizione di metodologie di organizzazione e implementazione di servizi rivolti alla comunità;

· acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di positive relazioni sia con l’utenza sia con i servizi territoriali locali e provinciali;

· conoscenza della realtà territoriale  e dei relativi servizi disponibili;

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Fase 1 – Progettazione di massima

In questa fase si procede, anche tramite il lavoro di rete e l’analisi delle esperienze pregresse, all’individuazione dei problemi che si intendono affrontare, all’analisi dei vincoli e delle opportunità del contesto locale, alla definizione degli obiettivi ed alla pianificazione di massima delle azioni che dovranno essere realizzate. Inoltre si quantificano le risorse necessarie per la gestione del progetto e si definiscono le eventuali partnership operative.

Si procede alla compilazione del formulario ed all’invio del progetto.

Fase 2 – Progettazione di dettaglio

In seguito alla comunicazione di avvenuto finanziamento del progetto, si procede, se necessario, alla ripianificazione delle attività ed all’avvio delle procedure amministrative per la realizzazione delle iniziative.

Fase 3 – Programmazione

Individuando nel giovane in Servizio Civile l’elemento centrale attorno al quale è costruito l’intero progetto, nel corso del primi mesi di attività vengono dedicati spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Fase 4 – Formazione generale

Sempre nei primi mesi di servizio, il volontario partecipa ad un incontro di accoglienza e benvenuto, alla presenza di rappresentanti istituzionali della Provincia di Torino e degli enti ad essa associata. Ad esso segue immediatamente il percorso di formazione generale; quest’ultimo introduce e prepara i volontari al Servizio Civile Nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato.

Fase 5 – Formazione specifica

Il volontario, sia attraverso il programma di formazione specifica, sia attraverso il graduale inserimento all’interno della sede di attuazione, acquisisce le informazioni e le competenze necessarie ad un suo positivo coinvolgimento nella realizzazione del progetto.

Fase 6 – Realizzazione del progetto

A disposizione dei volontari ci sarà una sede operativa in locale comunale, dove preparasi per le attività, studio dei percorsi, elenco dei soggetti interessati, aggiornamento sui servizi disponibili, modalità di prenotazione ecc.

A disposizione degli utenti si prevede un numero telefonico per informazioni e prenotazioni dei servizi,  oltre alla sede del punto informazioni di Giaveno in Piazza San Lorenzo.

Per gli utenti è stata prevista questa sede per la sua ubicazione centrale, e perché possiede  maggiori requisiti di accessibilità per le differenti tipologie di utenti possibili.

La presente azione prevede la realizzazione dei seguenti servizi:

· ritiro e consegna medicinali, referti ecc.

· effettuazione e disbrigo di piccole commissioni e adempimenti burocratici o amministrativi di natura personale, disbrigo degli adempimenti della vita quotidiana;

· accesso ai servizi, agli uffici pubblici dislocati nel centro o presenti nei Comuni  limitrofi o nella città capoluogo;

· effettuazione visite mediche, analisi, approfondimenti diagnostici o di tipo strumentale;

· effettuazione di acquisti, soprattutto generi alimentari e generi di prima necessità;

· visite a parenti o amici, anche ricoverati in case di cura, ospedali, cliniche;

· partecipazione alle attività sociali promosse dai gruppi strutturati di anziani, presenti sul territorio;

· partecipazione alle attività di natura sociale, culturale, del tempo libero ecc, promosse  dalle agenzie di volontariato operanti sul territorio, o comunque promosse sul territorio.

I volontari si occuperanno di effettuare i servizi guidando i mezzi a loro assegnati, accompagneranno gli utenti e li assisteranno se necessario nell’espletamento delle pratiche richieste. Effettueranno questi compiti secondo specifici programmi di servizio forniti dalla sede operativa. Potranno contare in ogni momento del servizio, di almeno una unità di personale presso la sede operativa o quella informativa. In ogni caso sarà sempre presente un responsabile comunale contattabile per ogni problematica.

Eventuali ulteriori servizi potranno essere concordati direttamente con gli utenti sulla base di una verifica delle reali necessità e della disponibilità dei volontari.

Il servizio è a titolo gratuito e sarà disponibile  per persone che versano in reali stati di necessità, con verifica delle loro condizioni.  

Il destinatari sono i residenti del territorio comunale, mentre i servizi potranno essere svolti anche al di fuori dello stesso es. visite presso presidi ospedalieri maggiori della provincia, disbrigo di pratiche presso uffici pubblici di Torino e provincia ecc.

Fase 7 – Monitoraggio

Nel corso dei dodici mesi di realizzazione del progetto, l’ente proponente e la sede di attuazione, al fine di raccogliere elementi utili alla eventuale riprogettazione in itinere dell’esperienza, predispongono e realizzano interventi di monitoraggio, aventi per focus sia il volontario in servizio, sia il progetto realizzato.

Fase 8 – Valutazione finale

Con l’obiettivo di restituire al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto, nel corso degli ultimi mesi, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione in primis dell’Operatore Locale, sono chiamati raccogliere e sistematizzare dati, materiali documentali e riflessioni in merito a quanto realizzato nell’ambito del progetto.

Inoltre, tenuto conto dei principi legislativi che prevedono che il Servizio Civile debba essere finalizzato ad una crescita “civica, sociale, culturale e professionale” dei volontari, i giovani partecipano al percorso di “Lettura delle competenze” con l’obiettivo di rileggere l’esperienza realizzata nel corso dei 12 mesi.

Ipotizzando l’avvio del servizio nel corso del mese di Ottobre 2009, l’articolazione delle fase di lavoro sopra descritte prevede la seguente scansione temporale:
	 
	Da giugno 2008 alla data di presentazione del progetto
	Dalla data di finanziamento del progetto alla data di avvio del servizio
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8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie  finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

Attivita’ dell’ente titolare del progetto

Partecipazione all’incontro seminariale “Progettare il Servizio Civile con la Provincia di Torino”, organizzato dalla Provincia di Torino.

Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Torino

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino
Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto
Fase 3 – Programmazione

La redazione del “Patto di Servizio”, quale strumento in cui indicare nel dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro viene ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto, è frutto di una serie di incontri individuali tra il volontario e l’Operatore Locale di riferimento. 

Fase 4 – Formazione generale

La formazione generale (vedi “Formazione generale dei volontari”; punti 30-35) prevede la realizzazione di una serie di lezioni d'aula, utilizzando metodologie didattiche partecipative, alternando momenti di lezione, momenti di lavoro in gruppo, tecniche di animazione.

Fase 5 – Formazione specifica

Il percorso di formazione specifica (vedi “Formazione specifica dei volontari”; punti 36-42) prevede l’alternarsi di attività quali:

· Lezioni d’aula

· Accompagnamento formativo a cura dell’Operatore Locale di riferimento

· Lavoro a gruppi 

· Visite guidate presso la sede di attuazione e/o altri servizi analoghi presenti sul territorio

Fase 6 – Realizzazione del progetto

La realizzazione del progetto prevede le seguenti attività articolate in turni da minimo 4 ore ciascuno:

Attività in ufficio

· potenziamento dell’ufficio di coordinamento e di prenotazione;

· acquisizione delle richieste provenienti dall’esterno;

· schedatura;

· accettazione o loro verifica attraverso il responsabile del servizio;

· inoltro delle richieste accolte per l’attivazione della fase operativa e per la loro evasione;

· supporto e trasmissione informazioni agli operatori presenti sul territorio;

· contatti con questi;

· formazione banca dati informatica;

· catalogazione cartacea;

· disbrigo di piccole commissioni sul territorio per es: accesso agli ambulatori pubblici e privati, prenotazioni, ritiro medicinali, esecuzione adempimenti burocratico-amministrativi, acquisizione di informazioni, elaborazione e trasmissione di queste; 

· concorso alla compilazione della “scheda dei bisogni e delle esigenze” degli utenti anziani;

· caricamento dati su supporti informatici;

· stesura di semplici comunicazioni, anche in forma scritta o in veste informatica;

· raccolta, ricerca, elaborazioni informazioni via internet o telefoniche;

· attività di sportello;

Attività sul territorio

· spostamenti sul territorio e nei comuni limitrofi, compreso il capoluogo, a piedi o con i mezzi posti a disposizioni e sopra descritti,  per l’espletamento delle attività e degli interventi previsti dal progetto;

· attività di intrattenimento e colloquio con gli anziani;

· attività finalizzata all’acquisizione di informazioni sui bisogni e sulle esigenze degli anziani;

· disbrigo di commissioni, accesso agli uffici e alle attività pubbliche e private, assunzione di informazioni, disbrigo di pratiche, prenotazioni,  ecc…;

· attività di accompagnamento e di compagnia, supporto all’anziano nell’espletamento dell’attività programmata, consulenza;

· contatti con la base operativa, logistica ed organizzativa;

· rispetto delle consegne, delle tabelle operative esecutive dell’intervento;

· compilazione delle schede operative e delle tabelle di marcia;

· contatti con i responsabili;

Fase 7 – Monitoraggio

In linea con quanto previsto nell’ambito del sistema di Monitoraggio e Valutazione accreditato, il piano di monitoraggio del progetto prevede:

· Incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Incontri di tutoraggio  per volontari in servizio 

· Incontri di monitoraggio per Operatori Locali di Progetto 

· Somministrazione di questionari di monitoraggio agli Operatori Locali di Progetto ed ai volontari in servizio; analisi dei dati rilevati a cura del personale impiegato nell’ambito del Sistema di Monitoraggio e Valutazione e restituzione di quanto emerso alle singole sedi di attuazione  

Fase 8 – Valutazione finale

In linea con quanto previsto nell’ambito del sistema di sistema di Monitoraggio e Valutazione accreditato, “per valutare l’esperienza di Servizio Civile svolta, l’ente predispone e attua due diversi tipi di azione, aventi per focus i volontari in servizio e il progetto realizzato”. 

Le attività previste sono le seguenti:

· Incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Incontro finale di tutoraggio 

· Incontro valutazione finale per Operatori Locali di Progetto 

· Ciclo di incontri di Lettura delle competenze finalizzati alla stesura dell’attestato rilasciato dall’ente (vedi punto 29)

· Somministrazione del questionario di valutazione finale agli Operatori Locali di Progetto ed ai volontari in servizio; analisi dei dati rilevati a cura del personale impiegato nell’ambito del Sistema di Monitoraggio e Valutazione e restituzione di quanto emerso alle singole sedi di attuazione  

· Redazione, pubblicazione e diffusione del report finale del progetto, finalizzato a restituire al territorio una “fotografia” di quanto realizzato nel corso dei 12 mesi. L’ente e la sede di attuazione, in fase di progettazione, garantiscono le risorse strumentali (vedi punto 23) ed economiche (vedi punto 24) per la realizzazione di questa attività, rimandando la progettazione di dettaglio (modalità di diffusione, strumenti da utilizzare…) ad un successivo momento al fine di favorire il coinvolgimento attivo dei giovani in servizio nella sua definizione
Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Oltre alle risorse previste dalla vigente normativa in materia di Servizio Civile (Operatore Locale di Progetto, Tutor, Formatori), per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della fase di realizzazione del progetto, ciascun volontario interagirà attivamente con le seguenti altre figure.

	N°
	Ruolo
	Rapporto con l’ente

	1
	Personale ufficio socioscolastico – per predisposizione parte amministrativa 
	Dipendente di ruolo

	2
	Volontari associazione Albedo – per organizzazione servizio
	Volontari associazione

	1
	Responsabile Raf casa Anziani – per ausilio interventi con anziani
	Dipendente di ruolo


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Facendo riferimento alle fasi sopra citate, le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono: 

Fase 3 – Programmazione

· Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla redazione del “Patto di Servizio”

Fase 4 – Formazione generale

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Generale organizzati dall’ente

Fase 5 – Formazione specifica

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione

Fase 6 – Realizzazione del progetto

UFFICIO DI COORDINAMENTO E PRENOTAZIONE

1. presenza all’interno dell’ufficio in turni prestabiliti e con applicazione della massima flessibilità;

2. utilizzo telefono;

3. utilizzo dotazioni informatiche e programmi semplici di caricamento dati e schede;

4. accesso a internet e suo utilizzo per l’interazione al servizio svolto;

5. attività di sportello con colloquio diretto con l’utenza interessata;

6. trasmissione informazioni sia in forma diretta (front-office) che in via telefonica e per radio; 

7. compilazione schede sia manualmente che con l’applicazione di semplici procedure informatiche,

8. partecipazione alle riunioni di aggiornamento, verifica, coordinamento;

9. segnalazione criticità e problemi – concorso alla loro soluzione;

ATTIVITA’ SUL TERRITORIO

· guida diretta dei mezzi;

· spostamenti a piedi sul territorio;

· attività di diretto contatto con gli anziani – colloquio con questi – somministrazione di informazioni, direttive, consulenze;

· utilizzo del telefono e della radio;

· compilazione di schede e questionari;

· raccolta di informazioni e di dati; 

· espletamento di tutte le attività e mansioni dirette e residuali legate all’attività prevista dal progetto;

Fase 7 – Monitoraggio

· Partecipazione agli incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Partecipazione agli incontri di tutoraggio

· Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, del questionario di monitoraggio agli per volontari in servizio

Fase 8 – Valutazione finale

· Partecipazione all’incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Partecipazione all’incontro finale di tutoraggio 

· Partecipazione al Ciclo di incontri di Lettura delle competenze 

· Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, questionario di valutazione finale per volontari in servizio

· Ideazione, in collaborazione con l’Operatore Locale di riferimento, realizzazione e diffusione del Report di Progetto
Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4 (quattro)

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

4 (quattro)

il vitto sarà assicurato attraverso la mensa interna (ove l’orario giornaliero superi le cinque ore o l’articolazione di questo prevede lo stacco, mattino pomeriggio)
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

Monte ore annuo di 1.400 ore, con un minimo di 12 ore settimanali
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

6

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Disponibilità al servizio domenicale e nelle festività infrasettimanali a seconda della programmazione del servizio – flessibilità nell’espletamento del servizio e nell’articolazione dell’orario.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Comune di Giaveno 

Ufficio servizi scolastici ed alla persona, sport e cultura
	Giaveno (TO)
	Via Francesco Marchini n. 1
	90987
	4
	Belcastro Maria
	17.10.1963
	BLCMRA63R57L219S
	0119374053
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Giaveno  
Ufficio servizi scolastici ed alla persona, sport e cultura
	Giaveno (TO)
	Via Francesco Marchini n. 1
	90987
	4
	Rosa Antonella
	17/05/1965
	RSONNL65E57L2190
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello comunale:

Invio lettera informativa ai ragazzi target tra i 18 e i 28 anni

Sito web del comune di Giaveno

conterrà una scheda sintetica del progetto, il progetto, le modalità per la partecipazione e la modulistica per presentare domanda oltre ai riferimenti telefonici ed indirizzi dei responsabili ai quali chiedere specificazioni sul bando

Manifesti

Stampa e affissione di manifesti informativi 70x100 su tutto il territorio comunale e nelle località viciniore.

Diffusione su giornali e tv locali

Realizzazione di conferenza stampa con presentazione del progetto, delle sue finalità, del numero di volontari ricercati. Realizzazione di una cartella stampa da diffondere ai giornalisti di giornali e tv locali (Luna Nuova, La ValSusa, La Stampa, TV Giaveno.

Realizzazione spot per maxi schermo cittadino

Realizzazione di uno spot video dedicato al progetto da trasmettere quotidianamente ogni 30’ per il periodo di apertura del bando sul maxi schermo collocato in centro città presso Piazza San Lorenzo

Per un totale di  40 ore 

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

I candidati, oltre a quelli richiesti dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64, devono obbligatoriamente possedere (all’atto delle presentazione delle domanda) i seguenti requisiti, considerati necessari per una positiva partecipazione al progetto

· Licenza della scuola dell’obbligo

· Patente di guida categoria B

Come previsto dalla normativa, il mancato possesso dei requisiti sopra indicati pregiudica la possibilità di partecipare al progetto.

In fase di selezione sarà quindi valutato il possesso da parte dei diversi candidati delle seguenti caratteristiche considerate preferenziali:

· Conoscenza del territorio comunale;

· Aver svolto attività nei confronti degli utenti anziani, con svolgimento di pari mansioni e funzioni previste dal bando, per un periodo minimo di mesi tre, opportunamente certificato; 
· Conoscenze informatiche di base;
· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale

	Voce
	Risorse economiche

	Produzione e stampa di materiale promozionale
	€ 1.00, 00

	Realizzazione del percorso formativo specifico dei volontari (costi del personale coinvolto, stampa del materiale...)
	€ 2.500,00

	Viaggi / spostamenti interni al servizio
	€19.000,00

	Servizi e costi per il funzionamento della base logistica, ufficio, sede operativa 
	€ 18.000,00

	Manutenzione ordinaria e straordinaria mezzi assegnati (stima)
	€ 10.000,00

	Assicurazione 
	€ 9.000,000

	Budget finalizzato alla redazione, pubblicazione e diffusione del Report di Progetto 
	€ 500,00

	TOTALE
	€ 60.000,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Ente
	Ruolo nel progetto 

	1)Circolo Ricreativo Anziani del Centro Sociale Aperto – Giaveno, 

2)Circolo Anziani il Paschè – Giaveno, 3)Bocciofila Selvaggese – Giaveno

4)Albedo Onlus
	Concorrere alla organizzazione e gestione del servizio trasporto nei confronti degli anziani del territorio, con l’intervento diretto, attraverso gli associati, finalizzato ad assicurare: a) la diffusione delle informazioni del servizio di che trattasi nei confronti dell’utenza potenziale, in primis nei confronti dei propri associati, illustrando le opportunità di accesso al servizio stesso e favorendo i contatti con la sede comunale operativa; b) la gestione delle prenotazioni telefoniche; c) la guida degli automezzi posti a disposizione; d) l’attività di accompagnamento degli anziani per l’espletamento di tutti i servizi previsti dal progetto; e) fornire n. 1 volontario per ogni associazione a lato indicata per un totale di 3 volontari per almeno 5 ore settimanali; f) disponibilità a fornire strumenti e materiali dell’ente.

Concorrere alla organizzazione e gestione del servizio trasporto nei confronti degli anziani del territorio, con l’intervento diretto, attraverso gli associati, finalizzato ad assicurare: a) la diffusione delle informazioni del servizio di che trattasi nei confronti dell’utenza potenziale, in primis nei confronti dei propri associati, illustrando le opportunità di accesso al servizio stesso e favorendo i contatti con la sede comunale operativa; b) la gestione delle prenotazioni telefoniche; c) la guida degli automezzi posti a disposizione; d) l’attività di accompagnamento degli anziani per l’espletamento di tutti i servizi previsti dal progetto; e) fornire n. 2 volontari per almeno 10 ore settimanali; f) disponibilità a fornire strumenti e materiali dell’ente oltre a 2 auto cinque posti e 1 ducato otto posti .




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Per il realizzazione delle attività previste (vedi punto 8.2), saranno utilizzate le seguenti risorse tecniche e strumentali:

LOCALI

· Aule attrezzate (PC, videoproiettore, lavagna a fogli mobili…) a disposizione dell’ente Provincia di Torino per la realizzazione del percorso di Formazione generale

· Sale a disposizione dell’ente Città di Torino per la realizzazione degli incontri di tutoraggio

· immobile di proprietà comunale destinato a base logistica ed operativa

· arredo dell’ufficio

· rimessaggio mezzi – locale nel  magazzino comunale

ATTREZZATURE 

· dotazione informatica (nr. 3 pc completi e 2 stampanti) e fax

· rete telematica

· funzionamento dei servizi di base necessari (telefono, riscaldamento, enel,  rete wireless, ecc…)

· destinazione dei mezzi  dei mezzi già in dotazione:

· mezzi : 1 auto a cinque posti posta a disposizione dal Vssp; 

· 1 auto a cinque posti posta a disposizione dalla Associazione Albedo con Sede in Giaveno; 

· 1 auto a cinque posti posta a disposizione dal Comune di Giaveno;

· 2 pulmini a otto posti;

· 1 auto a cinque posti in fase di acquisto dell’associazione partener Albedo;

· 1 auto a 5 posti del Sea Torino;

· 5 cellulari

· 5 radio portatili

MATERIALI

· Dispense distribuite ai volontari in occasione delle Formazione generale, della Formazione specifica, degli incontri di tutoraggio e del Ciclo di incontri di Lettura delle competenze

· Questionari di monitoraggio e di valutazione finale per volontari e Operatori Locali di progetto

· manutenzione ordinaria e straordinaria –  attraverso la esistente ed attrezzata officina comunale

· materiale necessario al funzionamento ordinario ufficio (carta , stampati, dotazioni ordinarie dell’ufficio)

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali: 

- capacità sulla gestione delle dinamiche di gruppo, sulla ricerca sociale, sui processi di promozione, aggregazione e solidarietà sociale; 

- capacità di costruire relazioni significative

- capacità di gestione delle dinamiche di gruppo e metodologie di soluzione dei conflitti 

- acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione e della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale 

- crescita personale dei volontari in termini di autostima, autonomia e responsabilità sociale

- capacità di collaborazione con il mondo dell’associazionismo

- capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

- conoscenza delle dinamiche e del mondo dell’anziano e delle persone con specifiche difficoltà motorie o diversamente abili, della loro psicologia e delle problematiche;

- capacità di gestione e coordinamento attività di ufficio (prenotazione, collaborazione nella predisposizione dei turni ecc.)

- tecniche di guida sicura

La Città di Giaveno  rilascerà un attestato ai volontari riportante le capacità acquisite nel corso del servizio.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

I diversi moduli formativi saranno svolti presso:

· le singole sedi di attuazione previste dal progetto

· aule di formazione a disposizione dell’ente proponente 

37) Modalità di attuazione:

La formazione è effettuata:

a) in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;

b) affidata ad altri soggetti terzi
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Cognome / Nome
	Data di nascita
	Luogo di nascita

	Monfrino Fabrizia
	10.10.1956
	Giaveno

	Grosso Laura
	14.4.1952
	Torino

	Morelli Andrea
	04.3.1970
	Torino

	Palermiti Giuseppa
	28.3.1954
	Brancaleone

	Belcastro Maria
	12.5.1956
	Torino


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Modulo
	Cognome / Nome
	Titolo di studio
	Ruolo / esperienze

	1-2
	Monfrino Fabrizia
	Lauerata in psicologia
	Psicologa

	1
	Grosso Laura
	Medico
	Medico responsabile struttura anziani Silvana Ramello

	1
	Morelli Andrea
	diploma
	Fisioterapista

	2
	Palermiti Giuseppa
	Diploma
	Responsabile Raf Silvana Ramello

	3
	Belcastro Maria
	Diploma
	Vice Presidente Ass. Onlus Albedo (che concorre alla gestione del progetto)


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione specifica dei volontari in servizio civile nazionale si articola in:

· un percorso di formazione d’aula svolto nei primi mesi di servizio;

· una fase di addestramento al servizio

Con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva dei volontari all’attività didattica, per la realizzazione dei diversi moduli formativi saranno variamente utilizzati strumenti quali:

· Lezioni d’aula

· Accompagnamento formativo

· Lavoro a gruppi 

· Visite guidate

· Analisi di testi e discussione

Nel corso dell’anno di servizio i volontari saranno inoltre attivamente coinvolti in tutte le attività di coordinamento e formazione dell’ente e verrà promossa la loro partecipazione a convegni e seminari sulle tematiche specifiche del progetto.
41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica consiste in un percorso finalizzato a fornire ai volontari il bagaglio di conoscenze, competenze e capacità necessarie per la realizzazione delle attività previste dal progetto.

Il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:

	Modulo
	Titolo
	Contenuti affrontati

	1

della durata di ore 20
	L’anziano
	· Cenni sulla psicologia gerontologia (aspetti relazionali ed emotivi dell’utente anziano)

· Cenni sulle principali malattie degli anziani (Alzheimer, Parkinson e demenza senile, cenni di primo soccorso)

· Approfondimento di alcune emozioni (tristezza- paura);

· Tecniche di animazione;

· Tecniche di relazione con l’anziano

	2

della durata di ore 10
	Il lavoro di Gruppo
	· Approcci strutturali alle attività di gruppo (empatia – capacità di ascolto – reti di comunicazioni);

· Tecniche sulla gestione e conduzione del gruppo (ruoli – metodi – clima – obiettivi).

· Tecniche di organizzazione del vivere quotidiano

	3

della durata di ora 60
	Il servizio comunale anziani
	· Conoscenza del territorio in cui si opera;

· Conoscenza, gestione e  utilizzo dei servizi a favore degli anziani;

· Tecniche di guida sicura. 

· Conoscenza e svolgimento delle più comuni pratiche burocratiche che interessano gli anziani. 

· La comunicazione e l’informazione parlata e scritta – tecniche.

· Tecniche di conversazione


42) Durata:  

90 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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